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TORINO, 22 APRILE 1867 





A. proposito 
della questione dei soldi. 


Le difficoltà che derivano dalla mancaaza di spie 

ioli si fanno ogni giorno peggiori ; e ciò è tanto 
più doloroso în quanto che colpiscono in modo più 
‘speciale la classe operaîa ed. il piccola commer: 

Siamo giunti ‘al punto che nelle città sccondorie 
‘e nello piccole località è quasi impossibile trovare il 
cambio, anche con grave sacrificio. 

Dobbiamo, come è verzu comune ; incolpare gii 
agiotatori, i combisti, invocare contro di loro, come 
suolsì facilmente pur troppo, forche e lanaglie 1 

No certo; ciò non rimedierebbe al male meglio 
dell'appiccare î negozianti di farine ed i fornai in 
epoca di caro dei viveri. Le misure violente cam- 
ierebbero le diMcoltà in impossibilità: assoluta ; la 
Valuta si nasconderebbe tutta ; insomina si cambie- 
rebbe (come nelle questioni apnonarie) il caro prezzo 
in carestia assoluta. 

Dalle informazioni da noi prese, dai ragguagli 
avuti da uomini spassionati e prudenti, risulta anzi 
che la speculazione sulla valuta di bronzo è se 
issal. Certo chi né ha. più del bisogno trova ‘altri 
a cui occorre comprarne; certo coloro che sanno di 
averne d'uopo da qui a quinditi giorni ed un mese 
per pagare i loro operai, cercano farne provvigione 
per tempo alfine ‘di ottanere le migliori condizioni 
possibili. Ma che perciò? Non è questa la condotta 
che tiene e deve tenere ogni avveduto negoziante , 
ogni buon padre di famiglia ? 

La mancanza di valuta deriva dal nostro continuo 
‘sbilancio commerciale verso l'estero. 

Non dimentichiomulo. Noi comperiamo. per ua 
miliardo e vendiamo per 600 milioni; come. dob- 
biamo fare. per pagare Ja dilferanza? Esportare me- 
tallico, comperandolo e pagandolo al. prezzo cui si 
trova. 


Questo fatto coni 






































nub par: lunghi ani quasi înay- 
seriito dagli Italiani. La sola Bonca nazionale si 
accorgeva come, per il ritorno continuo dei biglietti 
al cambio, il paeso era sotto il peso di una con- 
tinua esportazione di metallico. 

E la Banca cercava di supplire a. Lale ‘esporta- 
zione, eorcava di far. fronte a talo cambio di bi- 
lietti mediante continue importazioni di metallico 
dalla Francia , sagrifcando moli milioni a tale 
scopo. 

Fatica inutili 











! Come era naturale, l'oro riporiato 


qui con spesa, se ne ritornava con sempre mag- 





APPENDICE 


MARIA DAL POZZO 


PRINCIPESSA DELLA CISTERNA 





La famiglia Dal Pozzo, di cui divorsi rami esi- 
stono in Italia, conta fra le più antiche della Peni- 
sola. {n una « genealogia et. origine della nobilissima 
famiglia Dal Pozzo di Verona, » stampata a Verona 
nel 1062, è fatto cenno d'unn cronaca manoscritta, 
trovata in Nilano, su questa prosapia , nella quale 
è detto: « Gens a Puteo antiqua Roma  nobilitate 
a orluada sacrorum imperatorim jussu Mediolonum 
« admodum ante annusa Christi millesimam accita, 
cea tum in Urbe, tum Gesareso; nuno Alexandri», 
« primas tenuît, tibi ub adversa fnctione inde. ex- 
pulsa diversa loca petero ccacta esi. » Pare jn- 
fatti che aî tempi d'Eribertà , vescovo di Milano , 
circa l'anno: 4040, la fazione pu, vlare di questa 
rità, capitanata da Lauzore da Gorin, dopo aver 
avuto îl sopravvento, costringesse ad cinigrare, fra 
gli altri putrizii, i fratelli Giacomo, Antonio e Gie- 
vanni Dal Pozzo, i quali. scelsero a loro rispettiva 
residenza Asti, Pavia e Venezio, dando così origine 
ai varlî rami della loro famiglia stabiliti in. talia, 
Checchè ne sia dell'esattezza di questo prime nuti- 
zie che, attesa l'indolo dei tempi , ma) potrebbero 
essere accertata con irrefragabili ducumenti, ei sein- 
bra fuor.di dubbio che ua Guido Dal Pozza, pro- 
nipoto d 
priva a Biella nel 4154 ta carica di Giudice e 
Commissario per l’in:peratore Federico Barbarossa. 
Da due documenti lotini di cui gi è conservato 
testo risulta eziandio che il successore del Barba- 
rossa, l'imperatore Eorico VI, avevi delega» lo 
stesso Guido, per la definizione d'una lite insorta 
fra il vescova Alberto di Vercelli ed il comune di 




















gior colerità all'estero ; poichè la Banca non oue- 
uova già lalo quantità di oumerario. contro. nistro 
merci, ma bensì D' credito; dungue non cambiava 
la situazione economica dell'Italia verso. gli stra- 
nîeri;, ron faceva al più che ritardare lo. sbilancio. 
ila giunta la scadenzi della restituzione. dei prestiti 
dirottamento-od indirettamente contratti, il metal- 
lico ritornava: în, Francie. 

La misura della Banca avrebbe avuto un risuliato 
se lo sbilancio fosse solo stato traositorio, se forse 
solo derivato da una compera straordinaria di ma- 
teriali, di macchine, ovvero da una fallanza di rac- 
colti; ma la causa era invece pesmanente: molti 
acquisti e pocho vendite all'estero: 

Sicche la Banca vedendo i stoî biglietti ritornare 
sompre al cambiu, docera restringere gli sconti, e 
porro un limite alle anticipazioni sulla Rendita. 

L'apertura della guorra aggravò d'un tratto la 
che da lungo travagliava così. il paese. 

Piii considerevoli si fecaro le compere dall'estero 
per l’esercito; Wuttî gli stranieri vollero esigera i 
loro crediti verso gl’Italiani:.il ribasso straordinario 
dei nostri titoli a Parigi lì fece ad nn tratto riflaire 
sulle nostre Borse. 

Talto questo bisognava pagare. Con che (cosi? 
Con. metallico. 

Raddoppiasi dunque l'amuenza all cambio dei bi- 
glieu 

Cho cosa debbe fare la Banco? 

Essa può rimborsare. Ma a qual patto? Rifutando 
ogui nuova anticipazione e sconto non solo, ma an- 
cora rifiutando ogni rinnovazione di sconto. 

Ecco la crisì che minceciova d'inghiottire il com- 
mercio italiano, avo' non fosse: ‘stato sanzionato il 
corso Foros). 

Nessuno sarebbe rimasto illeso: la rovina'comin- 
ciuta nelle più grosse case avrebbe continuata la 
‘sta opera fino alle ultime sfere della socistà; ogonno, 
siretto dalla necessità, avrebbe dovuto. protendere 
il pronto pagamento di lutti i suoi crediti ad un 
tina quasi. generale insolvibilità, ‘anche 
ne sarebbe stata Ja conseguenza. Ogi 
utile lavoro nelle officine, neî campi, nei fondachi 
sì sarelibo arrestato; ogni imposta sarebbe. rimasta 
inesigi 

Ecco -qual! colpo mortale avrebbe: ricevuto l'Ialio 
ovo non si fosse adottato il corso forzoso; ecco 
qual, eolpo la miosccia tuttavia, (uve seguendo il 


cri 




















sogio di qualche monte malata, si vogliano susti- 

tiro gli assegnati al corso furzoso della Banca. 
Non V'ha dunque uscita da questo stato di cose? 
Sì, tina sola strada logica © sicura. Sviluppare le 





Gasale. Egli è da questo Guido Dal Pozzo cho di- 
scende in linea retta la Principessa Maria Dal Pozzo 
della Gistorna, fidanzata al Principe Amedeo di Sa- 
voia, Duca d'Aosta Il principe Carlo Emanuele 
della Cisterna, padre della principessa Maria era il 
decimonono discendente diretto di Guido Dal Pozzo. 
Questa lunge serie dei signorì Dal Pozzo. si rese 
chiara in ogai secolo per esimia virtù. A tacere di 
Francesco 1 (1379), Francesco Il (1433), ‘Simeone 
(1976), Antonio tIL (4532) Dal Fozzo che ottennero 
speciali privilegi dal comune dî Panderano ed eb- 
bero i primi onori nella città di Biella ed alla Corte 
del Duca di Sayoia, fu primo, nell'ordine del tem- 
po, a levare più alta fama di sb Cassiano; Il Dal 
Pozzo, figlio di dettò Antonio e di Margherita della 
Torre, il quale venne, iu giovanissima età, addot- 
torato în leggi ed aggregato al collegio. di. giuris- 
prudenza dell'Università di Torino. Cinse pure a 
‘spada e narrano le nemorie dell'epoca che; nel 
4349 capitanò con successo una spedizione di trappe 
mandate dal Duca di Savoia in soccorso di. Nizza 
‘assediata doi Turchi e doi Francesi. Fu ambas 
tore del duca Carlo ILI all'imperatore Carlo Ve del 
duza Emanuel Filiberto a Francesco I re di Fran 
cia. Dopo avere, nel Senate di Torino, coperta per 
venticinque anni la carica di senatore e per altrat- 
tanto tempo quella di presidente, morì in. questa 
città, nel settembre del 1570, nella grave 
ottant'anni. Restano di luî due opere Jegali 
‘trones ad cominimes: dortormn opiniones (1545); Ad 
ditiones ad Bartolum, Tuirini (1577). Fu sepoltu 
nell'antichissima chiesa di S. Agostino di ‘Torino 
nella cappella di S. Nicolò da iui fondato. 

In questa cappella che sussiste tutlora © trovasi 
illato all'altar maggiore dal canto. dell'evangelio si 
vede ancora 0 dì nostri il sontuoso monumento în 
marmo che gli veane eretto dalla pietà doi nipoti. 
L'iscrizione ricorda in questi termini Je virto del 
defunto: « Cassiano Puteo Ant. F. Reani Domino et 
u belli et pacis artibus claro qui apod  Garolum V 
4 Gis. Gorolo, Ssbaudite Duci et Eman. Philiberio 
wwapud Franciscum secundum Franc. regem lesatos 
e summa fide adfut Nicie a Turcis obsesse oppor- 
























































codesto? Non ne dubitiuino 
avrciio veri © sodi unuiini di Stitò a capo dei nd 
sui affari; Uomini pratici che sappiano sviluppare 
il lavora nazionale con tanto impegno o con tant: 
atte quanta ne posero finora gl'imprevidenti — per 


non dir peggio — cho cì ressoro, a sofbcarne 
germi. 


Uno dei principali mozzi 
affidi all'industria nazionale tutti î lavori che ess 
può fare essi astenga fino all'ultimo dal ricorrere 


ulla produzione straniera per le spese cho si. deb- 
bono fare. 


Le provviste militari di cui parlammo) più volte; 
i biglietti della Banca che costarono più di tre mi 
lioni in bei mareaghi, le lastre di ferro per coras- 
zature, lo coniozione delle monete data all'industria 
forastiera con tanta nostra. jattura sono cose che 
chiedono vendetta. 

Gontro gii autori di simili atti di leso interesse 
nazionale si rivolga la riprovazione della pubblica 
opinione; si rivalga il rigore della legge, non' contro 

ice » banchieri, che subiscono le condizioni 
fatte all'economia pubblica: dull'iggoranza , dall’im- 
previdenza e peggio di certi impiogati. 

Sul modò di promuovere indirettamente Ja ric- 
chezza nazionale faremo, se piacerà ai nostri let- 
tori, atupio discorso a. tempo più opportuno; ora 
ritorniamo ai soldi, d'onde partimmo. 

L'apertura dei lavori ‘agresti, chs' portano. forse 
due milioni di ‘Javoratori nei campi, accrebbe (or 
che per le case Soyraccennote sono. spariti gli 
spezzati d'argento) il! bisogno di valuta di rame 
Egli è in quell'immiensa: quantità di gente e di fa- 
miglio, che. si sparso e dilu, per così dire, lo 
quaatità ‘finora fabbricata dal Governo. Occorro 
perciò chie îl Governo ‘provveda prontamento, ma 
‘non con contratti ai quattrocchi, alla fabbricazione 
di una maggiore quantità di monete di bronzo, 

Inoltre, giacchè ci siamò, giaccliò la sposa è fatta, 


niennmainente  (fiando 








diretti sî è che lo Stato 























dia ordine alla Bavca. Nazionale di porre sibità in 
circolazione i biglietti da L. 2, cho importano Ja 
somma di cesto milioni. O+vero, — il che sarebbe 


più prudente — ne faccia subito. fabbricare altri 
qui in pooso, provvisti di matrico, affine di non 
‘essere, come siamo ora, alla mercè ed alls discre- 
ziono dei fabbricanti stranieri, che ne possono émet- 
tore per loro conto quanti vegliuno, sunza che si 
possa loro muovere nemmeno querela. 


Provviste all’estero. 


Su questo proposito cl scrivono : 
<Lessi col più vivo intoresso nel pregiato di lei gior- 


















@ time subvenit et senatoris' dignitatem X 
* totidemque prisidis integerrime sustinnit Ludovi- 
«cus Puleus Prioses Fabritius. Ponderani comes et 
«e CarolusAntonins Magno Ftrurias ducis vb intimis 









V.annîs, 








@ cons. fratres. Patruo bene merenti P. visit an. 
+ LXXX, obilt on. MDLXX — IN Kal. oetobris, » 
Eimuiò lo famo di Cassiano JI Dal Pozzo il suo ni- 


pote Garlo Antonio, "il quale fa, come accenna la 
vrtata ione, primo consigliere di Cosimo e 
Francesco granduchi di Toscana. 

Richiesto il duca Emanuel Filiberto di Savoia dal 

grandusa di Toscana di mendorgli un uomo di 
Stato capace di orditare il Granducato sì por la le 
gislazione che per l'amministrazione, il duca di Ss- 
vola desiguò,' per siffatta missione, il «conte Carlo 
Antonio Dil Pozzo. Questi, condotta a' termine con 
molto onore e con somma soddisfazione del gran- 
duca l'importantissima impresa, vestì l'abito eccle- 
‘sastico e. fu creato arcivescovo di. Di. 
di quella diocesi, vi lasciò insigne momorii di st 
per molto beneficenza e pie fondazioni. Vi istituì, 
fra le altre opere, un collegio. per. l'educazione 
scientifica di sette giovani biellesi che venne detto 
dal suo nome Collegio. Pileano e sul quale la fa- 
iglia di Torino conserva tuttora il diritto di pa- 
tronato per la numina degli allievi. 

L'arcivescovo Carto Autonio Dal Pozzo morì l'anzo 
1807 e fu seppellito nel campo-santo. di Pisa in 
tina ‘cappella particolare ove vario! iscrizioni ricor- 
danb le sue qualità ed i meriti esimii di questo 
gira prelato. 

Nel secolo seguente fu illustre e potetite. sopri 
ogni altro della -fimiglia Amedeo { bal Pozza, figlio 
di Ludovico Dal Pozzo, primo presidente del Se- 
nato. ‘orino, fratello questi dell'arcivescovo Corlo 
Antonio. 

Durante le guerre combattute nel Monferrato dal 
duca Carlo Emmanuele L contro gli Spagnuoli, Ame- 
deo I Dal Pozza figura como colonnello delle mili- 
zie levate al di la della Dora. 

la occasione del torneo che ebbe luogo a ‘Torino 
l'anno. 4049 pel metrimonio del Priucipe di Pie- 
monte con Cristina di Francia, Amedeo Dal Pozzo 





























uialo alcuni dettagli sulle provriste che. fece il Governo 
all'estoro ; e ben a ragione; glie ro facevn carico invi- 
tando. tnita Ja stampa perchè concorresse a. far: cessare 
questo sistoma funestissimo, Non sarelibe gli il caso 
invitare tutto le Società operaie perchè in un data giorno 
invinsscro nî deputati stati eletti noî collegi ore la me- 
‘lesimo ‘hanno la loro dede una petizione, intereesandoli 
ad invitare.il Governo perchè cesi una volta di rival: 
gohsi all'estero a detrimento dell'industria nazionale. » 











Rivista. 


Abbiamo già avuto în Italia parecchî biachetti 
politici, che diedero materii a molte disquisizio 
Gi si annuozia ora che gli elettori di Garlo, Cattaneo 
intendano di convitarlo a Milano, è noî speriamo 
ehe, (se. l'onorevole rappresentante del primo col- 
legio di quella città non fece correre dalla ringhiera 
i fiumi della sun eloquenza, che eravamo in diritto 
di'attenddero dopo tanta ressa che gli si foce 
dopochè: dol suo Olimpo: degnò di accettare il man. 
dalo, ci compenserà largamente alle. frutta del ban- 
clietto che se gli sta ammatiendo. 

Diciamo anzi che gli elettori î quali infine si pre- 
sumono rapprestatare la parte più colta della’ na- 
zione, hanno qualche diritto di conoscere î motivi 
per cui il loro eletto , che non fu impedito di re- 
tarsi all'assemblea, è si rerò anzi alla sede di essa, 
uvo abbia craduto, hene di assistere elle tornata 
pubbliche, nè alle private degli. uffizi ,, nè tnmpoco 
di dare il. giuramento, Saranno sicuramente ben 
gravi i motivi della-soa condotta che abbiano sinora 
fagione di credere assai singolare. Egli certo non 
vorrà lastiar: supporre a’ suoi avversari chie non 
abbia perlato, perchè non si dicesse che dopo es- 
sere stato tanto magnilicato si aspeltava da Ji qual- 
che così di portontoso. 

La città di Ameona sta in pensiero per l'abo- 
lizione delle sue franchigie doganali, Ja quale, come 
a Messina e a Livorno, dove aver effetto al primo 
di gennaio del 1868. Per ovviare agl'inconvementi 
chi'essa può produrre, s'immaginò la ‘creazione di 
dirks o magazzini, per la pronta istituzione dei 





























quali, il Governo stanziava il sussidio di sei ini- 
liunî ni municipîi colla legge! delli 41 di marzo 
1865, ma essi non sono sventuratamerite: ancora 


clie allo stito di progetto. Nulla fu deliberato. re- 
lativamente al porto franco di Venezia, È lempo 
che_gl'ltaliani si destino, dal Joro torpore ‘e: prov- 
vedano a sè stessì senza invocare perpeltamente 
l'azione del Governo, che naviga in acque alicora 
peggiori di quello dei privati. 





fu uno de' soi padrinî del Principe. Fu in soguito 
mandato dalla stessa Madoma Reale, durante la .reg- 
genza, a Roma in qualità di s10 ambasciadore stra- 
ordinario presso il Papo: Ebbe dalla Spagna il Mbr- 
chessto di Voghera, e dalla reggente Cristina quello 
di Geressio. Fu il primo cavaliere dell'ordine del- 
l'Annunziata della sua stirpe; questa dignità così 
pregiata in ogni epoca era a/que' tempi. special- 
mene uno dei favori più insigni che accordassero 
i Duchî di Savoia. 

Io usa storia manoscritta dei cavalieri dell'An- 
nunziata ‘esistente nella biblioteca del Rovîn Torino 
Amedeo 1 Dal Pozzo è designato nel seguente modo: 
Marchese di Voghiera e di Garessio, conte di Pon- 
derano, ‘Reano, Neive e Belvicino, Consìgnore di 
Vestigné, oriana, Beatin, Grinsana, Strambinei, 
Quaglius, Ceret e Guarene, ecc., ecc. Gran Mastro 
di Savoia, governatore di Torino,, cavaliere gran 
croce © gran conservatore. della Religione dei Santi 
Maurizio e Lazzaro, consigliere del Consiglio di 
Stato, ecc., ecc. Mon l’anno 4644, Suo figlio Fran- 
cesco Y accrebbe gli aViti domini della signoria 
della Gisterna, arquistandola, lî 14 ottobre 4650, 
dulla famiglia Acerbi di Milano! che la possedeva 
con titolo: marchiunale. 

4 castello della Gisterna che torreggia sovra uno 
dei più alti colli dell'astigiano, era per donazione 
imperiale. passato | fin dall’‘indesimo: secolo sotto la 
giurisdizione doi vescovi d'Asti. insieme con. molte 
altre terce dell'alto Piemonte chè presaro il nume 
di fondi ecclesiastici. Tali feudi vennero poi con- 
cessì quasi tutti dalli stessi vescovi a nobili fami- 
glie di queste provincie. 

Si ricava. dal (i0ro verde della chiesa d'Asti ‘che 
il feudo della Cisterna, castrum de Cisterna, di cui 
è fata ‘specinle menzione. in un diploma di conferme 
d'investitura dell’imperatore. Earico VIL: delli 5 
prile 1911, passò ‘successivamente nelle. famiglie 
Borgognino (1389) Garretti (1414), Palletta (1472), 
bella Rovere (1475), Torto di Milano (4559) e A- 
cardi di Milano (4050). L'acquisto della signoria 
dello. Cisterna fatto da Francesco Y Dal Pozzo fu 
riconosciuto dal. Papa Alessandro VII con breve 



























































Meatra a Venezia (p a Genova stessa scarseggia îl 
Invoro, nel cantiere di Sestri 
honda. Paro che a questo nale si potrebbe. rime- 
diare facilmente s0 accorressero iVì gli: operaî cli 
nou trovano da impiogirsi allrove. Invece £ cor- 
pentiori si son) posti in iscibpero' pet. sonsognire 
Un aumento di paga. Finora.essì guadignavano di 
4 1/5 lire ul giorno, ma se vagliono ann davvan- 
aggio 6 inoltre chè gli rematori si obblighino a non 
dare lavori a collimo e a non ammettere che ope 
tai muniti di speciale libretto ed appartenenti alla 
Cerporizione del cantiere. Nella. settimana scorsa 
rinosery deserte le onicino. Nun valendo gli ulti 
di persunie autorevoli, l'autorità giudiziaria dovette 
procsilere all'arresto dei ‘caporioni. Il sindaco di 
quel Gonne. pubblicò un manifesto per indurre 
quegli: nporai at abbandonare la funesta via in cui 
si sOnO: Wnassi, 

Il Serolo accenna ‘a gravi ‘disordioi’ siccedu 
Wordenene, senza dire di quale natura seno. 
Si su solo che Si recò a quella volta una compa- 
ghia ili granatieri e che altre truppe !erano; pronte 
A partire. 

Seconda l'Avvenire i cantieri privati di Caxtet- 
Rammare (Napoli) sono în uno stato di operosi 
che conforia © ci fa prosagire un crescente sviluppa 
di traffici marittimi, Sonvi attualinente otto/o tuve 
Dastimenti in costruzione e sono lutti bastimenti di 
grossa porlbli, di solida costruzione è di bellissime 
forme, di 500 tonnellate ed oltre. 












































lc iiogustic în cui versa il nostro, Siato non ci 
tolgono di guardare con occhio ansioso. alle popo- 
fazioni chie quantunque italiane per lingua, storia e 


costumi, noti fano ancora parte della nustta fa 
glia, come il Teemtino. latorno alla probabile 
Litta quella provincia 0 di parte di essa 
leggiamo Del Messaggiere Lirolea 

Par quasi fuori di dubbio, che gli ordini per le fur- 
Aiticazioni dî Givezzano, di Satdegna: di Dosso di Tron- 
to, siono state’ contramanilate. La sospensione di tali 
fortificazioni mi venne data' per sicùrissima da persona 
cho lia mano în pasta, come si suol dire. 

© SÌ nesiclia d'altra qinrto cho ‘all'Italia 
cessa Riva, Valle dî Ledro o le Giudicarie, paosi in parte 
conquistati. col sangite garibaliino. 

* italia avreblio trovato nell'Anstria nun talo'con- 
discendenza, ele fattasi più animosn, avrebbe atrischiato 
di gittare il snsso por la cossione del paoso fino all'su- 
tico confne' della seronissima reputilica di 8. Marco: 

w Il dettoconfino arriva fino al Sesbach , torrente 
cho discende da F paese sopra Rovo- 
reto. "Trouto resterebbo pei insiemo a tutto 


l'antico principato, Sarebbe un'anomalia, ma sarebbe al- 
induno un passo. » 


Una lettera di Trento, jnserita nella Libertà, af- 
ferma che vi sì fecero testò le elezioni comunali e 
clie, nun ostante tutti gli sforzi del Governo, gii 
eletti appartengono rutti al pertito nazionale, 

a 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 19 arile reca: 

1. Un regio deereto del 13 marzo, con ilquale 
sono dichiarate provinciali, nella provincia di Catanzaro, 
Je quattro strade tulicate nell'elenco. unito al docreto 
medesimo. 

2. Dixposizioni nel personale dell'ordino. giudi: 
dario, 
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delli 49) dicembre 1065. 

Giacomo VI dal Pozz 
cnsco V, e secondo cavaliere deli’Auounciata della 
famiglia, ottenne considerovolmente accresciuti dalla 
Santa Sede-i drilti e le prerogative annessi alla si- 
guoria della Cisterna. Li 30 novembre 1009 il papa 
Clemente DX gli accordò il diritto. di terza cogni- 
zione sulle. cauje civili e crimiuali, il che equiys- 
Jeva al diritto di vita e di morte; e con bolla delli 
11. ottobre 1070 Clemente X ‘eresse il feudo della 
Cisterna în Principato. Tre anni dopo, li28 marzo 
1673, lo stesso pontefice accordava a Giacomo VI 
il privilegio più di tutti ambito, quello cioè della 
Zecca, ili poter battere @ lam aurcas quam argsu- 
teas el cujuslibet alterius. solita materie mone- 
tas. n Esistono infatli ancora attualmente preziose 
monete di quell'epoca in cui vedesi da una porte 
il busto del principe che le aveva fatte coniare e 
dall'altra lo: scudo della famiglia. 

Come appare da queste monete e specialmente 
da un atto d'investitura data nel 4705, dal vescovo 
d'Asti al principe Giuseppe Alfonso, al titolo della 
Cisterna andava pure unito quello di principe. di 
Belriguardo, Questo era un secondo castello an- 
nesso a quello della Cisterna, ua fin: daî tempi 
di delta investitura era iiroccato, poichè ivi se nie 
fa cono colle parue + castro diruto nonci 
Belriguardo, » 

Amedeo JI dal Pozzò, figlio di Giacomo VI, co- 
lonnello del reggimento di Saluzzo, gran cacciatore 
@ gron falconiere di Savoia, cavaliere gran eruce 
dei Ss. Maurizio @ Lazzaro, si rese chioro suerial- 
‘mente nel mestiere delle. arini. Mandato al Cenisit 
per contrastare. il passo alle truppe spedite. dugli 
Inglesi in soccorso der Vardetti delle valli (di 
cerna e d'Angrogna, sostenne con molto onore l'it- 
peto dei due nemici che gli stavano di fronte, 
‘quantunque esposto al rigore della stagione inver- 
nale, della neve e sprovvisto di lende. 

Nut 1691 il duca Vittorio, Amedeo, 11 lo mato 
col suo reggimento in soccorso di Cuneo assediata 
dai Francesi, sppoggiondolo ‘coi due distacesinenti 
di Wurtemberg ‘e Luxvmberg comaadati dal conte 
di Bernezzo, La spedizione, grizie pila valeutia del 
































onente sovrabe | 


| isigne 
| &0 illuminati, acchiatro del duca Carlo Emantele 1 di Se- 


| strade i 

















8. Lin notizia cho con R. decreto 17. aprile. vol 
ente è tata autorizzata sullo casse dei dopositi e pre: 
‘siti la concessione di mutuì a facore di 17 Gorpl morali. 


Cronaca | Cittadina 


‘211 protomedico Flochetto, — DI questo 
dico che mel sccolo, XVII fu uno dei più dotti 














în, fl dott, Hanedetto ‘rampeo raccolse alcuno notizie 
storiche 6 Dografiche cul pitiblicò testè ‘mered la tipo: 
grafia Naionalo (via Bottero, num. 8). 

Quest'opuscaletto è terusinato dall’ogregio 
uma difeza del Fiochetto intorno al fatto dell'impiccatura 
di vari ereduti umtori duranto la postilonza cho iusiorl 
a ''orino nel 1644. Quindi dopo avor mostrato ‘cho nos: 
suon responsabilità; quella. barlario: pnò cadere sul 
protomedico, lo serittoro si fa a proporre che in memo- 
gia di quell'ilustre si dia il nome di Inî ad una dello 
a si'motta nella casa dove'alitava una 
lapide, commemorativa. 

Sappfanio l'egrogio nostro Siuiaco aver fatto liton viso 
@ queste, proposte, le quali forono trasmesse alle apjo: 
sito Cominissioni. 




















‘% Esponizione artintico, Induetelnto 
irermanente: — Chi non conosce anolla leggiadra pa- 
Jazxina che sorge a mezzoli di piazza. d'Armi? ssa costi 
tulsco oramai uno dei più belli ornamenti di quella parto 
della cità, Ma non è solo un ornameato; essa servo altresi 

















‘nd una utilierima istituzione. Cioè. l'una esposizione Pere 
manenti. Un modesto artista, nn oporaio fu camera; ha 

1ato un lavoro: ma como fare a venderlo? ome fare 
‘ procurarsi subito del donaro per intraprendore un al- 


tro lavoro? Ecco che gli sta în aiuto Îo stalilimento del 
signor cav. Borani, che si occupa della veni 
conta subito un'anticipazione, anticipazione da rimbor- 
saiaî poi sulla venilita dell'aggotto. 

Como vedete è questa un'istituzione cho devono i 
inrci lo altre città eV che non ha bisogno ehe dessero 
conosciuta per flrîre e per reraro motvoli v. 

Iviugresso no è lilicro, ognuno perciò ei rechi a vi 
tarla, c così prenderà coguizione di tutti gli oggetti colà 
esposti ad all'occasione saprà sia dore farne nequisto, 
sia consigliare opportunamente chi no fnossse ricerca. 

Quanto maggiore sarà il numero dei visitanti, tanto 

diventerà. Jo, stabilimento. 

# 'Tentro Carignano. — A questo tentio, dopo 
Momani vieno n darci la sua recita d'addio quolla brava 
a diremo francamento snperioro artista che'è la signora 
Deselée, E in tale occasione ella ci vuole: far gustare la 
muova commedia del signor Alessandro Dumas (îglio) Les 
tte de Madame Aubray- Sinno colla. ringenziata, Pare 
tendo definitivamente. da noi per non tornarci più, ella 
ci lascia la memoria delle più gradito impressioni: possa 
essa nella sua carriera avvenire ricordare. con soddisfa» 
citetito gli applausi @ diremo quasi l'affetto ondo la-sua 
cccelleziza nell'arte venne: nocolta fra di noi! 

* Tentro Balbe, — Lo spettacolo d'opera e 
dallo che c'inanigurò Ia sera di salbato chbe un auccesso 
compiuto. L'affllato uditorio. mostrò (chie tion si aspet- 
tava dî più 0 che tutti — impresa , cantanti , aller 
orchestra — avevano il suo pieno gradimento. 

È così eccoci nuovamente offerto un gradevole modo 
di passaro Ja nera. 

© Tentro Serlhe: — Fia pochi giorni si aprirà di 
nuovo questo teatro a spettacolo di commedia, vaudeville ed 
‘opera francese, con una nuova compagnia non mai finora 
tata in Italia, 

N'È conduttore e direltore ‘il signor Campocasse, im- 
prosario del teatro imperiale d'Algeri 0 nell'elenco degli 
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su) calo, potò Iraversare il campo nemico; peng- 
trare nella città o determinare i Francesi. a. togli»re 
l'assedio. L'influenza dell'assetto monarchico. che 
andarono, via via prendendo nei due ultimi socoli 
i divarsi Suu d'Europa, più non consenti ai sto- 
cessori di Amedeo II dal Pozzo di accrescere cui 
loro disiuii la Juro potenza. Anzi verso la fine del 
secolo scorso el decreto; della R Gomera de'conti 
delli 42 aprile 1790, col quale sì accordava a nome 
del Îte, come vicario pontificio, l'investitura del 
I'riuciputo della Cisterna a' Giuseppe Alfonso Dal 
Pozzo ,, padre dell'ulimo defunto principe Cerlo 
Kmanuele , vennero esclusi dai soliti diritti quello 
della terza cognizione e della zecca. 

Ssoppiava intanto la rivoluzione francese e, pro- 
clamata nel dicembre 1798 la repubblica in Piemonte, 
îl guverno democratico per far fronte al nuovo or= 
dine di cose imponeva specialmente alla nobiltà 
gravissimi balzelli. Nisulta dai documenti dell'epoca 
chie il Irincipe della Cisterna offri , fra le altre 
coso, in dono alla nazione un censo di L. 16,000 
di Piemonts sopra il Comune di Settimo Torinese. 
Da va alro docuwieato cho si riferisce puro al- 
l'epoca dell’epopea napoleonica, ciuè. da un diploma 
dell'imperatore delli 9° marzo 4810, risulta eziandio 
che il Principe Della. Cisterna don Carlo Emanuele 
Giuseppe Alfonso Del Pozzo, ciambellano della prin- 
cipessa Paolina Duchessa di Guastalla e sorella del- 
l'imperatore, veniva insiguito della dignità e titolo 
di Barone dell'Impero , cun facoltà di trasmettere 
tal titolo ai discendeuti waschi in liuea retta. Le 
picizie: ed aderenze che tali funzioni ed onvrifi. 
cenze ebbero naturalmente procurato, al Principe 
Della Cisterna, lo raîseru in sospetto presso gli uo- 
ininî della. Ilistorazione. All'inconsulto ed efferato 
Governo di quell'epoca, non parea vero di peter 
colpire nel Priucipe della Cisterna il partito dei 
Giacobiui, dei cospiratori, vel quale, comprendevansi 
quanti non soscrivevano ciecamente (ed assolula- 
mente alla reazione. Al Principe Dulla. Cisterna pi 
numente sicuro. nella sua coscieuza per quanto lo 
riguardava. persoualmeate , sapea mile di potersi 















































trovare nella dura condizione di uon poter salvare 
«o implacabili qulesiio i suvi antichi aderenti , 0 








artisti che abamo /dinanzi si contano ‘cinquanta indi: 
Viduî fra cantanti o comici, dei quali alcuni appartenenti 
‘qualche principal séena parigina, 

‘Aspettiamo con molto: desiderio/ questa’ nuova falaaige 
d'attisti finneosi. ed tuguciamo loro dalla colta nopola- 
zione torinese quel favoro cho incontrò dapertutto altrove. 

< maumwimonil In ‘forino. — Fionco della 
iscrizioni fatte dal 15 21 21 aprilo all'uffélo dello stato 
civilo municipale. 

Roberto Michele! Giusoppo; Alessandro -Gugliolmotti, 
‘cuoco , residente a Torina, con Agnese Antonia Maria 
Marengo , operaia nella fabbrica dei taliscchî , residento 
A Torino. 

Francesco Ginsoppo Eusebio Dinello, appollinaio, re- 
‘silente a ‘Torino, comi Giuseppa Michota, tessitrico, re- 
sidonte a Torino. 

Gaetano Vincenzo Nizzola , calzolaio; residente a To- 
rino, con Giovauna Maria Doaudroa; fantesca, residento 
a Torino. 

Giusoppe Francosco Clomento Nazirit, falegname, re- 
sidente a Torino ; con Atna Maria Margherita Negro, 
tessitrico, residente a Torino: 

Luigi Gaspare Martinaglia, decoratoro d'appartamenti, 




















esilonte a ‘Torino, con Giuseppa Carlotta Leonilda | 


Gontile, cuuitrico, residente x Torino. 

Pietro Mattia Pecchenino,, falegname, residente 
rino, co Anna Marla Crosto , coppreseatrice , residento 
ai Torino; 

Francesco Gioîgio Rasotti) cameriere, residento a Qliori, 
co Margherita Aguese Mozza, residonto a Chiori. 

Raimondo Pietro nviglieno, fabbricanto da’ cappelli 
res. ‘a Torino, con Atma Aogela Maria Mattiotti, res. a 
Lombardore. 

ilippo Jima, panatticre, residente: a ‘lorino, con 
Domenica Riccardino, contadina, res. a Leva. 

Pietro Paolo, Federico Maria Manara, nogorinato, res. 
‘& Torino, con Angela Luigin Maddalena Sasso, res. a 
Torino: 

Giuseppe Dalmazzo Priotti, regio notato, res. a l'agno- 
Saluzzo, con Francesca Ferrari, res. a ‘Torino. 

Tommaso Baima-Besquot, contadino, res. a Corio, con 
Antonia, Cacilin. Friolo-TRegio, governanto, residente a 
Torino. 

Michelo Stafano) Actis, ‘caliolato, 
Gristina Giuseppa Maria Bosio, cucit 
Torino. 

Antonio Cotrrior, Juogotenento nel trono d'armata, 
cate a Torino, con Cleinentina, Barbier, reskdente a 




















a Torino, con 
co, rosidonto a 





a Torino, con Mari 
Madd. Suita ved. Bea, Invandin, res. a Torino. 

ione Alberti, contadino, res. a ‘Forino, con Anna 
Cattorina Seaiola, contadina, res, a Torino. 

Gaspare Antonio Pace, falegname, res. a ‘Porino, con 
Catt: Iortodato, ved. Bonîcatti, sopprassatrice, res. a lo- 
rino. 

Micliale Angelo Amerio, lavandaio, ressa Torino, con 
Maria Catterina Giardino, lavaudaia; res, a Torino. 

Gius: Francesco Malbecchi, pellettiere, res. a 'l'rino, 
con Maria Teresa, Arduino, cueitrice, res. a Torino. 

Giov. Antonio Morino, coloriata, resi. a To 
Apollonia Bessone, cuoca, res. a Torino. 
(Cantinna) 











, con 


Nola dei decessi auseniiti. nella città di Torino 
at 10 al Bi aprile 1887. 

Falletti Trotti di Conzae contessa Ginsoppina Felicita, 
‘ata Dollaehiesa di Cervignasco e di Benevello, d'a 
71, di Saluzzo — Bertolino Catterina, nata Carlevaris, 
fù 50, ‘di Caraglio — Trucehero Caterina, nata /Ca- 
atelli, id. 97, di Torino — Formento Ortensia, nata Hox- 
sino, iù, 46, di Vercelli — Ilua Elisabetta, nata Grassi, 














di occasionare queste: molestie colla sua presenza. 

Prese quindi la via dell'esilio e recossi in Fran- 
cia © nel Delgio., La. febbre reazionaria nun tardò 

smettera del suo ardore ed il profugo, cuî wi i 
beni chio possedeva in Piemonte erano stati seque- 
irati, fu indi a pochi anti pienameate reintegratu 
in tutte lo suo propriet, AL stggio, è patria il 
mondo, Non mancò al Principe Della Cisterua un- 
che su terra strnuiera quell'affetto di che era c 
condato nel paese nallo. 

Lo cosobke amò nell'esilio Ludovica Carolina Gli- 
slaine, della nob 
sorella dell'or defunta Principessa di Monaco e della 
duchessa ‘d’Arenberg, il cui sposo al momente 
della divisione del belgio, fu 
irono d'Olanda ‘Il Principe Della. Cisterna rica 
biò sì delicato affetto volendo che alle nozze 
procedesso Ja sua completa reintegrazione nella 
sua pristica. condizione, 
uiuele, senatore: del Regno, s'estiase la discen- 
denza maschile di questo nobilissimo casatn. Delle 
ilue figlie nate dal suo matrimonio l'unica superstite 
è la Principessa Maria, fidanzata al Principe Amedeo. 
Um ben giusto che l'ultimo rampollo di quest'iu- 
stre prosapîa, la quale, coeva alla dinastia Sabauda, 
le aveva dato. per una così lunga serie di secoli il 
valido sostegno di tanti nomini valenti e in pace. 
in guerra, chiudendo il libro de'suoi fasti fo 
gliari, ne afidosse il prezioso deposito ad un Pi 
cipe di Savoia. A Domino factum est istud, come 
sta scriio sulle monete dei Principi della Cisterna. 

Nivelare al pubblico lo virtù di cuî pudica don- 
rella abbellisce le domestiche mura può talora sem: 
brare indiscrezione, ma a vantaggio d'un popolo 
che. ha sempro guardato con occhio amoroso al 
trono de' suvi Re, e fu uso ad amumirarvi i più 
perfetti ‘modelli d'ogni publica ©. privata. virtò 
è permesso di sollevare almeno un lembo del, velo 
con cui una troppo severa mudestia ricopre le esi- 
ine: doti della falura sposa ‘del Dica d'Aosta. Il 
cuor suo formato fiv dalia più tenera età al senti- 
niento d'un vivo affitto per la miseria # per la 
sventura è una vena inesuribile d'industrie sempre 
nuova per conforare chi suffre. Dopo tale premessa 












































è imuile aggiungere altre parole cirra le doti mo- 








îTo-| 


famiglia belga de’conti di Merode, ‘ 


tra i candidati al 





Col Priacipe Carlo Ema- i 











148, di Nonealso, arti — Angeleri Murgherito, nat 
Astagiano, id. 45, di Torino — Dobonedetti Marco, id. 
71, di ‘orino, negozianto — Carona Piotro, id: 56,, di 
Sehgrelto (Mondovi), stionatore ambulanto — Bianchetti 
Catlo, il. 61, di Chivaaso, già capo-guardin forestale — 
Docco Marianna nata Paschotti id. 7, di Bricherasio 
(Liniero]o) — Bono Giovanni, id. df, di Cigliano (Vercelli) 
impîogato ‘privato — Vigitello Orsola; nata Lancia, il. 
9; ai Fabietto — Cota Michele, ia: 47, di Borgomanero, 
aollzio — Più 8 minori d'anni 7, 
ZIA 

AFFARI CONSOLARI DI ROMA: 

R. Consotato di Spaghia, — Aetiso. 

Sì notifica: 1. cho îl Governo di 8: M. In Regiua di 
Spogna d'accordo col Governo di S. Santità, ha nfidata 
& questo Consolato la protezione dei sudditi rom: 

Ja gostfono degli affi consolari pontifici; 2. chie i sut- 
dti italianî che vogliono, recarsi. negli. Stati Ponti, 
! devono essore mu un passo-prosvisorio rilasciato da 

uesto Consolato, il distretto del quale comprende Îl ter- 
ritorio della Provincia i ‘Porino, 

Torino, i 20 aprite 18 
































TI Corisole di Spagna 
MArsmai Abriasi p'AnaGonA. 

| _—_——————mT_———_—_—_____—__—_—__nn 

Leggesi nella Vaziuni 
|» Per decreto, rea'o promosso dal ministro Cor- 
dova, la presidanza della Gommissione per l'espi 
zione di Parigi veniva attribuita al Ministro d'agri- 
coltura, e comuercio. Il comm. De DInsîis però, ap 
peno assunto il portafoglio, dorogando a tal dispo- 
sizione invitava il deputato. De Vincenzi, a riassi- 
mere quella carica; ma il De Vincenzi, per quanto 
sappiamo, declinava l'onorevole offerta. » 

È così quella Commissione che gil tanto si di- 
stiose — negativamente — resterlì senza capo. 


























A propositò di questo argomento la Gaza. U/fic. 
pubblica quanto segu 
= Le notizio pervennte al Governo intorno l'andamento 
in dell'Esposizione iniversale di Parigi 
oddisfnconti. Era naturale che, n cagione 
della ritardata spedizione, tutti gli oggetti destinati alla. 
nostra sezione non potessero trovarsi. collocati od ordi- 
1 momento dell'apertura; ma mereè gli sorsi ela 
‘è mostrata in questi giorni dal Regio commissario 
dagli altri dologati, l'esposiziono italiana lia assai pro- 
gredito e può dirsi assicurata, La parte che riguarda le 
Lollo arti è compiata, ad in ispecie' Ja statoaria attira la 
attenzione degli intolligonti. L'arte ‘italiana fa fede. che 
lo buono tradizioni ono sempre vivo fra_noî, 0 che il 
rovamento nazionale le la infuso nuovo vigore e nuova: 
ispirazione. 
| + S. 36; l'Imperatore doi Francesi apprezzò la bolla 
statua del Vela, clio raffigura. gli ultimi giorni di Napo- 
Icone I, e si compiacquo di farne. acquisto; così. pure 
dell'altra în gesso, il Colombo, di cui affilerà allo atetso 
Vela Ja Fiproduzione in marmo, Quanto alle industrie 
vougono osservato con particolar cura quelle lavorate 
\ cOn mano artistico. La ‘galleria dei mobili si distingne 
| per buon gusto ol eleganza, © si ammirano i lavori in 
‘ Dietta dura, cho sorio ina gloria fiorentina. Parimenti le 
‘ale cho comprendono i metalli, lo sete © le lano si tro- 
l ano bene avviate e da fano Î più favorevoli presagi. 
Fra pochi giorni l'esposizione italiana sarà completa- 
mento ordinata ed in modo da corrispondore all'aspetta- 
riono del Governo e dogli espositori 
| Vogliamo credere ciccomente che le notizie. per= 
venute ol Governo intorno all'andamento della parte 
italiana sino suddisfacenti; tutto ‘sta nella capacità 




































rali della Principessa. È pari al cuore in mente. 
| L'intima conoscenza delle principali favelle. d'Eu- 
ropa le spianò la' via 8 rendersi famigliari non solo 
« Wilie quelle cognizioni ché rendono completa l'edt- 
cazione intellettuale della donna, ma ad acquistare 
tale un corredo di scienza ili cui potrebbero andar 
superbi olii letterati © molti uomi 

tì l'economia politica e la scicuza del diritto pri- 
vato, pubblico ed ‘internazionale ebbero în Jei non 
solo un cultore appissionato ; tan ua interprete fe- 
| lico. Le gentili discipliue che ritraggono della mente 
@' del cuore ad. un tempo. furono pure coltivate 
| dulla principessa Maria con nen comune successo. 
Il raro ingegno che addimostra nello studio della 
musica e nella piuura del paesaggio forma l'ammi- 
tazione dei susi maestri. L'assidua e seria appli 
zione che fu indispensabile per ammassare un 4 
prezioso tesoro di belle qualità, saggiamente distri- 
buita della madre non recò alcun nocumento,, comé 
pur troppo accade spesso alle animo scusibili alla 
salute, della prin ssa Maria, Fu veduta talora 
allo spautar del giorno già accampati artisticamente 
sulle colline che sorgono presso Torino fissare con 
franco peonello sulla tela, Je più vivaci tinte del- 
l'albo. 

Lo:scudo dei principi della Cisterna , sormontato 










































da una corona. principessa ; raffigura sil primo; ed 
| ultimo quarto in. pozzo swstenuto da due draghi 
i alati ed affrontati, nol secomlu nel  tarzo quari 








| l'aquila. dell'impero Romano , che. per privilegio 
| speciale dell'imperatore la famiglia potè aggiungere 
| al suo simbolo gentilizio: 

| Pei motrimoni Ja (smniglia La Cisteraa s'imparentò 
coi principi Nelgiojuso e coi duchi d'Este. 

Rimarchevoli fra i suoi palazzi sono quelli dî 
Torino e di Biella. 

Negli aobichi stemmi di questa famiglia nel ci- 
miro sorge un trso al naturale, il quale tiene colle 
zampe una spada nuda drizzata in alto e Spicgasi 
per divisa il motto: a Jura in ormisi regnare. vi: 
debia » La traduzione italiana del motio:è: « Vedra» 
nell'armi aver sua forza Îl dritto ». Tutti conoscono 
la traduzione tedesca ‘del conte di Bismarck. 

È. AL 
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che: si possiede di soddisfarsi: ma quelle invece che 
giviugono privatamente e da varie fonti sembrano a 
oi.che debbano destare tutt'altro senso che quello 
della s>ddi-faziore, 

Scrivono da Firenzo alla Gaezetta di Milano : 

Come curiosità vi darò una statistica del Senato du- 
rante ‘il processo Persano. 


Totale, dei senatori N.,306 
Prosonti in Alta Corte pel giudizio di accusa ‘»197 
Votanti nella sentenza di uccuso DELI 
Presenti al pubblico dibattimento il 1° aprilo n 196 
Votanti nella sentenza di condanna » 110 


La somma complessiva dello spese nelle quali. sarà 
condannato Pex-ammiraglio, dicesi; possa ascendore a non 
mono di 73,000 liro. 

Pssendo stata tolta con un nuovo ordinamento dalla 
Qirozione superiore della pubblica sicurezza In parto po- 
Vitica, ill cav. Colucci; ne ha ricusato il posto di diret- 
tore superiore ,, cho vennegli testà_ conferito (Gazretta 
dttalia). 





Strivono da Salerno; 

Nella notte del 17 al 18.corrente; truppa e Guardie 
nazionali sorprescro gli avanzi della banda Scarapeechin 
mentre guadava il finmo Calore nel bosco Sant'Angelo di 
Postiglione. 

Venne ferito mortalmente e catturato il brigante Gin- 
stppe Coluccî: due allri briganti ed una Joro druda fu- 
rono travolti dallo acque ingrossato del fiume. (Gazz. L/- 
ficiale). 





Scrivono da Maraiglia al Afémorial de la Loire: 

Una partenza cho non fu annunziata © che pur. tut- 
tavia è cortissima, si è quella di alcuni giovani pros- 
“ianî, impîognti în ‘parecchio case di commercio ‘della 
nostra città che hanno ricevuto, ordine di ritornara in 
Prussia per 1 sorvizio della landwher, 

Questo incidente produsse una triste imprassione sul- 
l'animo dei nostri negozianti che credettero: di vedervi 
un cattivo sintomo. 











NOTIZIE SANITARIE. 

Casi ii cholera donunciati alla R. prefettura della pro. 
Vincia di Bergamo, dalle ore 12 meridiano del_ giorno 
15 aprite 1867, alle oro 12/moriliano del giorno 17 detto 
mese: 

Nol ‘eircondacio 1 di Bergamo, città N. 8 


altri Comuni sof 
» Idi Treviglio = 1 
»  IITdi Clusone 








Totale N. 15 

Casi di cliolora verificatisi nella città di Rergami 

Dal mozzogiorno del 15 al IB]aprilo, casi 0, guari 
motti 1, in cura 7: 


a Dal meggogiono del 16 n 17, casi è guariti 0, morti 3, 
ju cura 18. 


Lioggesi nella; Perseseranza di Milano : 
Nessun caso di petocchiale si è verificato. dal dopo 
pranzo di giovedì a ieri nttina (19): 


ESTERO 
Rivista. 


Era atteso con molta impazienza il discorso che 


il Re di Prussia pronunziò alla chiusura della prima 
sessione del Parlnmento dell'Alemagna Setten- 




















Lo stato altuale degli affari. di ragione 
di quell'onsietà, La forma del discorso è grave cd 
alquanto vaga e consantaneò al  palfiolismo mistico 
di re Guglielmo, ma supra uo punto, quello. che 
doveva nataralmente eccitare maggior interesse, esso 
è molto preciso. Il Re dichiara dua valte che l’or- 
dinamento della patria tedesca deve avere. per ri- 
Sultamento la ‘conservazione della pace. Tutta l'Ale- 
magna, dice esso, Î suoi Governi non meno che | 
suoi popoli sono d'accordo nel dichiarare che la 
potenza nazionale testà conquistata deva affermarsi 
colla tutela cola pace. 

Le ullime notizie ricevute vanno d'accordo con 
quelle parole. Scrivono-infotti da Berlino all'Agenzia 
Hovos non aver alcun fondamento le voci dî straor= 
divarii armamenti dello Presto, Fuori dell'ordì- 
namento estem delle iruppe di linea e de'la land- 
Wehr, cominciato l'autunno scorso e términato testé 
reso necessario dalle conquiste prussiade, non si 
preso alcun. provvedimento militare speciale. Non 
furono sinora armate lè foriezze del Reno, non si 
diedero ordini straordinarii alle fabbriche di fucili 
essendo la provvista del fucili ad ago-già sì grande 
che basta a fore le: necessarie distribuzioni. 

La Gazzetta dell'Alemagna del Nord smentisce la 
nolizio che siasi scambiate dichiarazioni diplonn- 
tiche tra la Prussia e la Francia, 

Si legge nel Corriere d'Oriente dei 9 di aprile: 

Sî parlò molto dolla cessione di Candia alla 
Grecia. Ma senza parlare cella resistenza che op- 
porrebbe la Porta vi sono impossibilità materiali 
the riducono l'idea della ‘cessione ad una mera 
utopia. Si contano nell'isola 420,000 mussulmani, 

due terzi del suolo appartengono loro ed hanno 
100 milioni d'ipoteca sui beni dei cristiani, Che di- 
verrebbero tutti quei mussulmani, le loro proprietà 
‘ed i loro crediti? Si farebbero emigrare i mussul- 
mani? Rammentiamoci ciò che accadde nella Siria 
In un distretto del Libano popolato da Maroniti $î 
trovavano alcunî Drusî, e si credette che la pace 
verrebbe assicurata, se questi sgombrassero il prese; 
ma quando si volle colerire il disegno, si trovarono 


dilicontà insuperabili |, e l'emigrazione non inter- 
venne, 


CORRIERE DEL MATTINO 


Simi 

Sarivono da Firenze alla Lombardi 

« L'ordinamento generale dei. ministeri del 24 
oltolire scorso, pare andrà anch'esso in fumo. Mi 
si assicura che il Gabinetto attuale sia persuaso doi 
molti vizii inerenti a quel sistema che sì voleva in- 
trodurre, e che: già in Gonsîglio dei ministri si 
deciso di sospenderne fino a tempo indeterminato. 
l'applicazione. 

«ll Ministro delle finaaze, infatti, în base a quella 
decisione, emanò recentemente un provvedimento 
inercè cui Si sospende Lotta la parte del uovo or- 
dinamento che ancera non. fosse stata attuata. 

e Così anche gli esami per Ja divisione di cor- 
riora degli impiegati sembrano rimandati alle ca- 
Jonde grochi. Frattanto. abbiamo lo sconcio clié le 
paghe © ì gradi doi diversi dicasteri. non corrispon- 


















































dono più fra di loro. 1 Ministeri di guerra e di) 


grazia e giustizia hanno già funzionari con gradi o 
con paghe che per gli altri dicasteri non esistono, 
© ciò in forza di decreti che forsu fra qualche tempo 
‘saranno revocati 0 profondamente. modificati. » 


Serivono da Firenze alla Gozgetta del popolo che 
Ì sig. Walewskî, arrivato în Firenze in forma pri- 
vata, hs avuto ripetuti colloqui col Rattazzi. 








L'Italîe assicura che i collegi. elettorali vacanti 
saranno convocati. pel 5 maggio. 

11 genoralo Revel; ministro della. guerra, si è rocate a 
Mantova. 

Leggosi nella Lombara 
se da fonte autorevolissima che. lo spese del 
procosso Persano asconderanno ‘ad una somma molto 
minore di quanto ognuno sì aspettava: dallo 10 ‘allo 12 
raila lire e non più. Ciò provione da ale. molto! spese 
rano stato fatto: in modo, cho al Porsano sarebbonsi 
potuto addebitare soltanto allora che l'Alta Corte avesse 
ritenute lo primo imputazioni a lui fatto, 0 che furono 
dalla sentenza di accusa resi 
ima parte dei testimoni rinuneiarono alle indennità che 
Joro sarchibero spettate a carico del condannato. » 











Lexgosi nell'Italia di Napoli: 
« La squadra americana dol Mediterraneo, como ' nol 
‘noninziammo, ai va a riunire nel rostro golfo. 
‘ Dito logui sono già arrivati: so ne attendono altri 
‘àuo por la settimana entrante. 


Gi scrivono da Rerlino il 16 aprite: 

« Lio Statuto fedorale fu accettato dal Reichstag con 
200) voti contro 50. Questi 59. che protestarono contro 
siffatto Statuto sono i liberali puri (20), 1 Polacchi (11), 
‘alcuni ultramontani (5) 0 gli autonomisti (del quati cinque 
Annovoresi ed otto Sassoni). 

« Por domani ci aspettiamo a cerimonia della chiusura 
del Reichstag, perchè neseano dubita che lo Statuto 
sarà pure’ accettato dai Governi federati. » 


Ire (e la rogina dl Portogallo coll'infante D. Atigisto 
‘debbono lasciare Lisbona ni 29 di aprile. por recarsi n 
Madrid, Le LL. MMI, non rimarranno che tre giorni in 
‘quella capitale e arriveranno ai 30 a Bajons. Dopo un 
soggiorno a Parigi, di cui non'è ancora stabilita la dir. 
rata, esso partiranno per l'Italia e si crede cho il loro 
viaggio terminerà con una visita alla regina Vittoria du 
santo il mose di giugno. 























NOTIZIE SANITARIE. 

Ii 90 fu trasportata nell'ospodile a Nuovi Sepoleri in 
Milano una donna affetta ida tifo. pet 
ora degente nel comparto delle partorienti di Sinta Cat- 
‘orina, ov'era stata proveniente 
da Busto Arsizio. Nella famigliù di quell'infelico si eran 
giù vorificati due casì di quel morbo. 

La fiera doi fiori nei pubblici giardini, auvncia 
fu sospesa. per misure sanitarie, Codesi che 11 
abbia pure ordinata la sospensione delle stabilite csoroi- 
tazioni della guardia nazionale. (Lombardia). 

to, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(Agenzia Stefani). 
Vienna, 20/aprile. 
La missîono di Tonfkirken per tentare na riav 

















cinamento tra la Prussia e l'Austria è assolutamente 
fallita. ‘heust ha lasciato intravedere. all'inviato che 
l'entrata degli Stati del Sud. nella. Confederazione 
del Nord potrebbe eventualmente alterare il trattato 
di Praga. 

Berlino, 20 aprile. 

Da forte autentica assicurasi clie tutte: Je vocî di 
armamenti della Prussia sono una pura invenzione. 
Finora non fecesi alcun serio preparativo di guerra. 

Lisbona 49 aprile. 

Veane scoperta la falsificazione dei bigliettà della 
Bariza di Portogallo. 1 direttorì della (Banca deci- 
sero di ritirare tutti i biglietti in circolazione del- 
l'importo di 20,000 reis. 

Parigi, 20 aprile (Hotte). 
l'Elendurd e la: Putrìe. dicono (che 
nessuna comunicazione diretta fa scambiata fra i 
Gabinetti di Parigi e di Merlino: l'aura fu rimesso 
nelle mani dell'Ioghilterra, della Russia e dell'u- 
stria, € che non. fecero ‘ancora conoscere la loro 
decisione, 

Gli stossi giornali smentiscono, categoricamente il 
telegramma. del Memorial diplomatigue, che la 
Prussia non sgombrerd il Lussemburgo. 

Vienna, 20. aprile. 

Un telegramma. da Berlino assicura che le po- 
lenze mediatrici giunsero a stabilire în massima una 
transazione che sarebbe. accettabile per ambe le 
patti. 











La France, 











Firenze, 20 aprile (notte). 

Dalla Nazione: 

Sappiamo che in seguito ai fatti venuti in luce 
nel processo Persano, si sono iniziate delle. proce- 
dure dal tribunale militare marittimo a carico di 
alcuai uliciali subalteroî. 








Berlino, 2A aprile. 
Le Camere prussiane e lo Camere della Sassonia 
sono convocate pel 29 aprile, 
Vienna, A aprile. 
Il, Aeiehsrath è convocato pel 20 maggio; 
Riportendo ua telegremma da Berlino il quale 
annunzio che lè potenze mediatrici giunsero a sta- 
bilire in massima una mediazione accettabifa, ln 
Gozsetta di. Vienna dice: Abbiamo potuto soltanto 
constatare da buona fonte che gli sforzi delle po- 
tenza mediatrici continuano, e non. devono. punto 
considerarsi come inutili: ma sembra che il tele- 
gramma fu concepito în forma troppo ottimista. 
Nuova York, 20 aprile, 
Il Senato sì è aggiornato, 
Oro 99, Cotosie 25. 




















È 
‘per l’entrata della Baviera nella Confederazione del 
Nord. 

Londra; 22 spille. 

Sladstone scrisse una lettera a Crawford in cui 
dice che contingerà a cooperare col pattito liberale 
ta non prenderà più alcuna iniziativa. 

La lettera di Gladstone è la rinunzia alia dire- 
zione det partito liberale. 

La Sunday, Guzette annuozia che Îl Governo fran- 
cese ordinò direttamente ad alcupi manifatturieri 
inglesi 40 mila fucili ‘caricaatisi. dalla culatta. Una 
grao parte fu già consegnata, il riminente lo. sarà 
fra poci 

















VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 
Rizzosi Manco gerente. 


\ 12 eImI————€€1_€r_€@@——————@@—r@@——————@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@—@@t@@@@@—@—@—@—@—&@—@————È@@—@—@—@——@—@—@—@—@_—È@—@"@—#@1#<>271#"<’ 








otizie Commerciali 


annova, 20 aprile. — Chit, — Malgrado 
la posizione monetaria del nostro mercato la 
domanda nella settimana è stala regolaro ai 
pioni prezzi del mercato. Le vendite eat. 
tnate consistono di saechi 156 Porto Ricco 




















(ansia) fo ire 100 0, 180 di Coste | Frmento > + > > > ) Balli) = ATEI 2cIRGLOzIIO 
ca a tiro di 8. Domingo da lire 82 | fl Segala +» + + + + du 6% 
ERA gii di pento i e OS Misto alto 
286, 0-18 di Talia a fio #8) por Si chil, |[[OtO © 1 + > > + oliena 
Zatechori greggi: — Negll'Avana facci 800 ||| AVOBA © © + © * * 15904 da loo] sg teo 
n.17, giunti nolla settimana farono venduti ||| nieliga” + © > 0: 1 © #25) 17|25| 19 |a0 
tire 0, sconto per 019. in oro. 1 moreato A 





è sempre più sostenuto. SE ERRATA 
Zuccleti raffinati. — Nessuna opermaione || FOlI i © 1/21! ‘ou 2lsh] 3% 
ebbe luogo ia quest'articolo, mancando la do || Gehe «© + + + © > sal el 
Sn SR sil ari 
Filo — ti mesto è ato por queta || Gai aimia tia © all Fei slo 
asrana, non essendovi. compratori, tonno e Troia © (1! di) aigul i l20 
Pepe, — Pur sacchi 400 di Penang si prae || Anguila è Pinco + < atal 170] dl» 
gici rosso di lire 40 60 per contanti. — || Lampreda. all Sio] sio 
Cereali. — Dall'ultima rivista in qua, 4 ||pare misti o 17 180) [601 » (80 
grani sulla nostra piazza subirono dell'a || Patate.» + ‘© asod] 1|50f 1]49 
mento, lo qualità Cenere però più delle dare, [[Rape ‘è © © Sane 
Nei pini bevi ua sumesto di lr 50, e ||| Col ni sal è 
nel sacondi ili cent. 50 all'ettoliteo. Ta, DR 1 

Molte sono le cause dell'aumento cioè man- ||| Meta...» - 1 
caza d'arcivi ristrottezia del genero, Inispe: |[ Pere“. : © 
io Mal gola feno, e sopito il torto |[Peseho | ©.‘ << 
aumento dell'oro e dell'argento, nonchè lau || Biino Ta qualità > 
mento di Marsiglia @ di Londra, a finalmente Cral and 
er imoi dina guerra fra a Francia e Ia ||[Luoma, Quercia: 

Cn * Noce © Faggio: 


Non si conoscono operazioni. ja grani di 











forti partito, ma il dettaglio è molto animato; ||| Cannone, Ja qualità» 
e vendita di questa ottava in tutti grani a- a G 
scendono ad'ottolitri 14,00. SASA 
DAMA Îl ci DA da grane anni ssa 
nullo, e quel poco. che si vedé è di qu ir cio. 
scadente, e praticandosi "da. lire #9 018% -i || PAST * Glsatui per. cadun chilo: i 
quintale:' il calato del gratone è maggiore , ||| casalingo i 


ragrirandosi da lire 24 a 26 SU'il quintale 
chi, 100. si Ta 








NERA DI CONNERCIO 30 ARTI DI TONNO. 
Condizione pubblica delle Sele 











Bollettino del giorno 20 Aprile. 4807. [Wp 

Organzino coli 682.17 || 

Trama Soi PSP sona] Renga 
Toti 10 mc asa 


Totale nol mese a tutt'oggi colli n.271, 





QUANTITA’ I prezzi 
MERCATI soponto 
ta vendita | © 








Vino” 1a qualit 
da 








» Ontano e Pioppo 


Cane por cadi chilo 





Totalo capì macellati 


MERCATI DI toniNO. — Bollettino ebdomadario pubblicato per cura della Polizia muni- 
cipale dall8 ai li aprile 1867. 1 


sosif 48] »|56|» 























BOLLETTINO SERICO, 








‘BORSA DI PARIGI — 20 aprile 1867 
(Dispaccio speciale) 

















precedente 


tim, Pibasso 


 |Gbf “| *[{| poche domando idol consumo non si possono 
» |] » (08/£| oppure sodtifare: Contimano. del pari lo 
2 (36/2) ]f| pectensioni dei detento 

* [60] =|\+|{|  Trottuca si chiuse nella calma, como arca 
* | \*fa| {| cominciato, è siccomo ta probabilità di una 
20151 2|2|f|guorra frolla Prussia 6 Ja Fraticia ‘diviene 
1 [Î1 7 [os] | scwpro maggiore, cost è a temere cho fa con- 
è | >| +[ ‘a [azione noila presente settimana non sia ne 
: » [48|] | mono per migliorarsi. 







Nella scorsa ottava gli affari nel. mercato 
serico ST riassuimono nella parola calina per- 
fettu, Quasi nessuna transazione ebbe Inogo 
por lo grandi conturbazioni politiche, pel gran 
tibasso nei valori, per l'ggio' eccessivo es- 
sondo salito a 112 112. Notasi puro. la mat 
cana solita dî buono merci, di guisa. che le 














Milano, — Rapporto alle trame, poche 
transazioni avvennero di titoli finetti ben la- 
vorati quali si sono aggirate ‘sui prezzi di 
11%, per 22128; 2110 a 107; 90132 a 108; 
sono, mancato lo esistenze di robe classiche e 
sublimi, ed avrebbero ottenuto deî buoni ri- 
cavi essendosi-matenuta viva In domanda per. 
tale articolo, 

Lo greggio; per vero diro, scarsissima; elle 
qualità bello e fine, sî tennoro ancora ai li 
miti precedenti, ma senza comprato: 
‘qualche piccolo lotto! di sorta bella corrente 
13115. ottenne L. 96; altro notto ill lire 
106. 51; le scadonti tonde; affatto trascurate. 




















Genova — Sete: Lé apprensioni politiche cd 
[i tristi‘efatti che ne ‘conségultano, tengono 
in sospeso gli animi egli affari, È troppo 
naturale che iu prescoza del panico che pre- 
|domina nelle Borse, deprimendo i valori ‘e 
rialzando l'aggio dell'oro, gl'incettatori si met- 
f| tano sulla riserva e. depongano a vospendano 

‘almeno le buone disposizioni ‘che. andavano 
|| manitistando, di mettersi in serbo qualche 
| ballotto, como ordinariamente suole accadere 

a quest'epoca. Finora i prezzi non presente- 
rebbero sensibili variazioni: per. poco però 
che duri questa disaginta situazione, pon po- 
tranno non risentire, ciò poteado del resto 
'avche; dipendere in gran parto dal risultato 
al ruspolto, sul quale non si possono finora 
fate pronostici, 









































Corso di chiusura. fine mesa, 





Giorno 

. © precedente 
Consolidati Inglesi Los» 9058 
3 0/0 Fravceso » 6567 66.20 
5 0/0Italiano » G520 6590 
‘Az. del rod. mob. Italiano =» »° =» 
Ta. Fraaceso "dia = 867 

Azioni delle ferrovie 

e daso sos È 


_——— —_ ___—t—tm& 
Camera di Commerelo ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 

‘BORSA. DI "TORINO 
22 apiilo 1867, — Fondi pubblici. 
Consolidato 3.010. 1 Taglio, Contratti del m. 

in cont, 48 50 70 65 70 8075 70.65 60 
60 55 60 70 Gk (68/05) 49 48/75 80.80 
9095 49 49 48/70.70/49 49 (18.85). 
Corso legalo 48.70. 
Buaco di sconto e sete Cd. matt. inc. 219 25 
915 8 
Obbl. demaniali. C. d. m. in e. 370 DU 978. 
Pezza da Li 20 d'oro L. 22 90.8 2220. 








GRONACA. DELLA BORSA DI TORINO» 
Rendita : corso legale aumento 
cent. 25 sulla borsa precedente. 


La Borsa di sabbato fu a Parigi una Borsa 
di realizzazioni; non già che l'opinione degli 
speculatori sia ormai per la ripresa, ma molti 
ni affrettarono a far ricompra del già ven: 
dutò onde, non lasciarsi sfaggir di rano Il 
‘henefizi 

,Un parlodo di stagnazione tanto politica che. 
[fanziaria pace ia per sopraggiungare du: 
rante le trattative delle potenze amiche onde 
sciogliere la vertenza franco-prussiana. Riu- 
soirannò esse ‘ scongiurare | pericoli della 

merca ? Speriamolo, soprattutto nell'interesse 
Îi noî Italiani, ode evitare di essore trasci- 
‘nati nostro malgrado a suore ed ingenti spese 
Jice interessi non nostri. 

li nistro odierno mercato piuttosto, fermo 
în principio; Sul debole: tanto ‘sulla Rendita 
(che sui valori industriali. 

‘Gli ‘affari possono dirsi poco numerasi 
stauto l'incertezza dominante. 

Chiusura: 

Rendita 48 50, 

Banca 1810, 

Deman, 370. 

Prestitò (05. 
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Ronkini (00 8) La Compagnia 
Capella esporrà : Lia gassa ladra, 

Gerbino (ore 8) — Opora Fume- 
vid — Hallo I cantentorie ne 
poctano. 

Salbo (ore $) — Opera I domino 
ricru — Dallo Oliveto, 


DA VENDERE 
Una villeggiatura sui colli di Mon- 
calieri, in una dello più amene po- 
sioni por Le. 16,000. 
Per le trattativoldirigersi dal regio 
aiotaio Tnecone, via Orfano, N. 10. 
170 


ALBERGO ROMA 
N NOVARA 

Questo Albergo, eserelto da Paschi 
Giuseppe , recentemente rifabbricato 
@ messo fl nuovo all'uso moderno , 
offro ai signori Viaggiatori che vor: 
Zanno onorario tnito le comodità ne- 
cessarie, con appartamenti e; camere, 
Festauront con scelta cucina © vini 
Al nazionali cho forestieri , non dis- 
giunti da modici prezzi o da' un pron- 
tissimo servizi 


SEME BACHI 


Cartoni originari del 
Giappone garantiti, impor- 
tazione diretta, L: 26 caduno; 

Giappone verde di 1* ri 
produzione, L. 19 30 l'oncia. 

Montagne occidentali a 
bozzolo giallo, L. 45 l'onoin. — 
Franco in Provincia. 

Presso la Ditta O. BARONI, 
Torino, via Lagrango, N. 17. 


SEME BACHI 


a BOZZOLO GIALLO 
di qualità distinta. 
PROVENIENZA ESTERA 

Prosso la Farmacia ROGGERO, ria 


della Prorvidonza, N. 40, Torino. 
1558 





















































NEGOZIO 
di FORNITURE MILITARI 


Den avviato nel centro. principale di 
Torino da rimettore al presento con 
mora n conveniraî. Recapito all'agen 
ia commerciale. Martinelli, n° vi 
ora, N. 1 nil 











CASA PA LEDERE n 
AA portici di Po © giardino 
pabllico, del rodalto di L, 19,000, 
collo capitolazioni recenti, ‘esente da 
imposta a tutto il 15. 
Far capo all'ufficio del causidico 
Rodella in facci San Rocco. _[161? 


SEME BACH 


dol Monti Carpazi e di altre pro- 
yenienze, a bozzolo giallo e car- 
toni originari del Giappone. 
Torino, via Provvidenta, N. 18, 
(porta detta del diavolo) in ‘fondo, al 
cortile a destra. 1047 


MALVANO E FUBIN 
CAMBISTI 

via Santa Terdsa, accanto al N. 8 

Si komprano i vaglia della 

rendita italiana o le cartelle 

del prestito nazionale. 1661 


BARACCONE DI PROFUMERIE 


n 
mania Corrino 
Soto i Portici ala Fira diri: 
ilo lla pain della Biraria gi 
Ehiono, N° È 


































'eaise nu mioren 





‘au 19° rage, 


NEGOZIO D' 





LEGONS DE LANGUE ‘FRANGAISE 


UNE DAME PABISIENNE donne des legons de langue fran- 
ine méthode tout-à-faît nouvelle qui accélère et faoilite 
Vlonticoup l'étude de cette langue. — S'adrosser rue Grosse Doîre, N. 1, 





DA AFFITTARE 


per uso di campagna 


Picooto alloggio mabigliato, regiono. 
al'Îingotto, fi di Torno colla co- 
modità doll Omnibus. — Recapito ala 
sogrotoria di questo giornale. 


Incanto volontario 


i, argenterio, Hugo» 
ina ed altri oggetti 
, ‘caduti nll'eredità. 
del fu presidente Matto; martedi, 23 
‘aprile (o! saccessivamonte allo ‘ore 
solito, in un salonu'al piano terreno 
del Castello Realo nel cortile doll'o- 
rologio alla Venoria. 


Domenico Roggeri estim. giur. 














Trasferimento d'ufficio 


TI notaio collegiato Ristls ha 
trasfarto lo studio in via Bertola 
N; fl, piano nobile. 1596 


OCCASIONE FAVOREVOLE 


per enusa di partenza 


CAVALLO E VETTURA signorile 
6oi suoi Aihimenti da vendere a prezzo 
‘assai conveniento. 

Dirigersi al portinaio ‘in vin San 
Quintino, N. 














1695 
DA 


VENDERE 
IN 


sz PINEROLO 


Vasto fabbricato ‘civile e rustico 
con giardini posti nolla parte elevata 
della città di Pinerolo. 

Dirigersi dal misuratore. Giay ca- 
tastraro civico. 1719 


DA AFFITTARE 


Thi alloggio composto di dieci mem- 
bri con cinque soppalchi ; al primo 
iano, cantiza e lego iù via Santa 
'oresa, N. 21 nero, visibilo da un'ora 
alle tre, in tutti i gio 
festivi. 
DA AFFITTARE 
per un novennio 
a partire dall'Ll novembre 1807. 
UNA CASCINA posta sui tocritori 
di Pianezza e Druont, di ett. 28,63, 1, 




















i, esclusi 








pari a gioronte 73, 50. 
Diriers qll segreteria del mar: 
chese Vivalda;, dalle ore 11 alle d 


pimeridiane, ib via Sante Teresa, 
19 nero. A 


UN, PROFESSORE, tizi cgo. 


vani studenti în pensione. — Cure 
uterne, — Divigera ia via Cavone 
è, dal portinaio. 1700 











GUANO VERO DEL PERÙ 
Zolfo per le Viti 


presso gli spedizionieri 
G. 0. fratelli MIUSSENE 
pali della Provvidenza, 19, Torino. 








CESARE REDAELLI di 
Besana (Brianza) ticne ancora dispo. 
‘bile semento di prima riproduzione 
 bozzoli verdi, educata in Brianza, 
che ialla loro ‘prora precoce. pro: 
mettono un buon raccolto, — Per le 
commissioni dirigersi presso Îl suo 

ente sig. Caglio Francesco 

l'albergo della Rocca Cavour, To- 
rino, ove sono ostensibili nncho i 
dozzoli. 178 











DA VENDERE 
A PREZZI DISCRETI 

N. 1 Bronm a patente oleganto. 

N. 2 Piccole Polacche. 

Diripersi via Ospodate, N. 5, al por- 


tiiaîo. 1079 
DA AFFITTARE saninti to 

Madonna del Pi- 
one, ‘stradalo di Chieri ; VILLA di- 
visa în due alloggi di 5° 0 6 camere 
cadino, decentemente mobigliate. 
pecabito dal Massaro della vigna 

ssa: 











1759) 


ABITI FATTI 


GIÀ BABBANO 
sotto i Dortici dî S. Lorenzo e via del l'alazzo di Città 
TORINO 





fsnendo terminata la liquidazione AGi goneri già osistonti in detto negozio, 


fl sottoscritto avverte nieRe sprovvisto la. grande assortimento di generi 


rado 





gola stagioni € osser fa 


Tu CORE 


LEO di REG 











Deposito nell 
TG 





farmacia Manfredi, 





pri 





icaro prezsi modicisaimi sia por 


ilo da confezionare gon somma puntualità noll'ese- 


TAL 


ATO di MERLUZZO 


E MEDICAMENTI 





1) DEBENE PETT 








SPECIALI 
via Palazzo di Città, 





8, Torino. 


oltre 
ogliott 





Îì Consiglio di Amministrazione ha 
operazioni di Banca : 


odi» numerario. 


Anticipazio) 
Incassi ‘);; 
Sconto dello cedole 6 





ius 





REINCANTO E GRADUAZIONE 
@* Pubbl) 

Sul ricorso sporto; dal notaio. Do: 
menico Cartese fu Giusenpe, di 
glinto, qual curatoro dell'oredità gi 
cento ‘del fu conte. Avigusto Pastoris 
di San Marcello, emanò decreto dell 
tribunale civile di Vercelli in data | 
dicembre ultimo prssato, col ‘quale 
veniva autorizzata la vendita aî pu 
bici incanti. degli stabili. morendo 
dismessi dal prenominato conte Au- 
fusto Pastoris, fissando per un. tale 
incanto l'udienza. del giorno 29 al- 
Jorn prossimo, ora. trascorso, marzo, 
in tre distinti lotti, al prezzo esotto 
Jo condizioni inserte nel bando venale 
22 gennaio 1867. 

‘All'udienza, dell'incatito veniva de- 
liberato il solo lotto rio modiante 
il'prezzo offorto di L. 5900, egli 
altri duo lotti restavazio invendut, 

A dotto prezzo vene. fatto. l'an- 
monto del sesto, ed in seguito a ri- 
‘corso sporto dal detto curatore no- 
taio Cortese, veniva ridotto il prezzo 
dei lotti ‘sectudo © terzo rimasti în- 
venduti, è pot il nuovo incanto da 
seguire! unitamente a quello. degli 
altri stalili, ai quali fu fatto l'au- 
mento, venne fissata l'udienza dol 
prefato tribunale del 95° prossimo 
Venturo maggio, ore 9 di mattino, e 
si rinnovò ai creditori insoritti la no- 
tificazione dell'apertura. del 
di gradiiazione, è l'obbligo che corro 
di tniformarcisi. 

TI reincanto ha logo n tre distinti 
lotti, sl'e come vennero formati. dal 
ggometea Andrea 'arello; nella sua 
iurata relazione, 0 come trovansi de- 
Scritti nel bando venalo. 10. aprile 
1867, ed ‘al prezzo aumentato di L 
6884 pel lotto primo, di L. 1000 ri- 
bassato pel Jotto secondo, è; di L. 
2100 pure ribasento pol lotto terzo; 
0 sotto le condizioni in detto bando 
iaserte. 

L'udienza pel nuovo incanto è come 
sovra fissata pel giorho 95. maggio 
prossimo venturo, ore 9 antimeri 

Vercelli, 















































1718 INSTANZA 
per nomina di perito 
Li Bertarione Vincenzo, Miclale, 
Qarlo, Amabile, Eugenia, ‘Giuseppa; 
Maria, Augusto, Stefano, Margherita 
© Piotro fratelli ‘e sorelle fu Martino, 
il Pietro asserito in persona del suo 
guratore notaio Antonio Fontana- 
Rava, 0 li tre penaltimi. minori in 
persona della loro madro Saudino 
Francesca, e Bertarione Antonio, Ca- 
simiro, Margarita moglie di Bartolo: 
méo Rava, Maddalenn, Rosa, Vincenzo, 
Battista € Luigia fratelli o sorallo fu 
Nicolao, # Viliconso interdetto, e ln 
Luigia ‘minore in persona del ‘oro 
frntello Casimiro suddetto loro tutore, 
tutti residoiti a__Norareglia, fecero 
oggi instanza presso il signor presi- 
dente del tribunale cisilo sedente im 
questa città. per la. descrizione ed 
estimo dei beni posti nei territori di 
Borgofranco ed Andrate, che inten: 
dono far subastaro a pregiadicio del 
sig, geometra Germano fu Vencesino 
Ferrando residente in Borgofranco 
delitore principale, Palma, Giuseppe, 
"Nicola ed Eugenio. fratelli di Gio: 
vauni, Balma Giuseppo fu Giusepps, 
Sandri Giovanni fu. Giuseppe, San: 
dri Matilde fu Antonio moglio di 
Quagliotti Gio.; Fogliatto Autonio fu 
Domenico, Rivarono Antonio e Gi 
Soppe fu Giuseppe, Broglio Giovanni 
fu Giovanni, Molinat Antonio fu Gi 
como, Busca Bartolomeo fu Savino 
residuati a Morgolruico, Chiaverotti 
Giuseppe residente a Montalto, Ala- 
wanno Martino fu. Giacomo cesidente 
a Nomaglio, Molinat Giacomo fu An- 
tano, Gilio Bernardo, Giacomo fu 
Heruardo residenti ad Andrat 
rando sig. Gio. iagegnore ci 
fesidlente n ‘Torino terzi. possasso: 
e doseritti detti eni nell'atto di pre 
cotto 12 giugno 1586, mondoto. se 
Saguirsi con sentenza del tribunale 
d'Ivrea 7 marzo 1807. 


Ivrea, 17 aprilo 186 
n 

































CITAZIONI 
per reiterazione 

11 sig. Cesare Piana domiciliato in 
Torino; con atto, Si dell'usciaro 











presso la Corto iapiiefo sottoscritto, 
ditava Jl sig, Serafina Dogliani di do 
wicilio, residduza è dimora ignbti, a 
comparire avanti la lodata Corta 
via formale fra Il termino di. giorn 
Zi, tu via di retoraiono per Finta 
ifbrina della ‘srteniza di' questo tri- 
lninale citilo 29 ‘dicembr ultimo, as- 
salvi ost Paso dla dosi 
dol ‘Giovanni Dogliani, difflandolo 
che non coroparesido ‘si. procbilerà 
contumacia di esso Seratino 
db per gli olfetti di cui 
‘rt. ‘989, 47 del god. di pr. civ; 
Torino, 18 aprile 1 



































Gius. Galletti use 


Ma posh et 
Compra e vendita di valori razionali ed esteri. 


L'Amminiatratore Direttore Generale 





Cassa Mobiliare di Credito Provinciale e Comnnale 
Torino, via S. 


Filippo), N. 2 








fissato como segua le condizioni della 


Conti correnti disponibili con chégus o mandati a vista 8 %g all'anno. 
Conti correnti a termine 5 '/;, 6, 6 ‘/5 secondo la scadenza. 
Gli interessi sui conti correnti a termiie si pagano nementralmente 


Anticipazioni sui fondi pubblici  #/y all'anno. Commissione compresa. 
uit valori industriali 6 /0/y e ‘/a p. %y di commissione. 





di commissione. 


G. RICARDI DI NETRO: 





NOTIFICANZA DI TRASCRIZIONE 
Si deduce a pubblica notizia che 
con ordinanza in data d'oggi, il 
sottoprefetto del circondario di Susa 
his pronunciato a espropriazione cl 
‘autorizzato l'occupazione n_fnrore 
della società. Brassoy-Foll pelo sta- 
Vilimento di una ferrovia. a Jocomo- 
tiva lungo lo stradale del Moncenisio, 
delle proprietà infradesigante, situati 
in territorto di' Susa, spettanti. all 
ivi nominati individui, alle condizioni 
risultanti da detto docrato, 

















E che talò ordinanza venne, tra- 
scritta all'ufficio delle ipoteche di det: 
ta citià i 17 corrente aprile, vol. 25) 
N. 1430, provia regiattazione in data 
atesso giorno; nl vol, 131, carte 92, 
col pagamento, dì L: 99 65 como da 
ricevuto firmatu Blale, 

Designazione delle proprietà 

1. Città di Suso, coll’ indennità di 
L. 1993 45. Piazzale nella. regione 
doi Cappuccini, sotto parte del nu- 
meri di mappa 580, 561, della super 
ficio di m. q. d40, totto lo coereuzò; 
Est la Società Vittorio Kmanuolo . € 
per essa la, Società frvoviatia Alta 

italia , Sud ‘© Nord Ia città stessa, 
Ovest il IL Demanio. 

2. La stessa città di Susa, coll'in- 
donnità di L. 717 5. Piazza Camillo, 
ora campo, regione Rocchietta . sotto 
pato del È. 149 Qi mappa, della sue 
psriio dim. q. Al, colle contenz, 

st il sig. Gevonlaz Filiberto, Sud la 
città stessa, Ovest e Nord .il signor 
Cellino Giuseppe 

8, Il R. Demanio dello Stato, coMa 
indennità di 1, 2018 99. Pizzà dar: 
mi, regiono doi Cappticlti, sotto parte 
dci di mappa 886 5 di m. ‘qu t00, 
colle cosronze, Est 1a città di ‘Sus 
Sud e Nord il Demanio stesso, Ovesi 
Îa detta città, 

A. Gli eredi del sig. Bar Maritano 
fu Giuseppe, ciob i di Jui Agli geo- 
motra Agostino, dimorante a Lanusci 
(Sardogna), Clara. moglie dl ig Gi 

—, Maggiora mel li reg- 
iterla dimorante a Milano, 
Henedotta moglio del sig. Soller F. 
lomeno, dimorante a Catanzaro, col 
l'indennità di L. 183 66. Campo a 
viti, nella rogiono Rocchietta , setto 

arte del N. 440 della detta mappa, 
lla superdcie di m.'q. 48, colto ene: 
renzo, Ist la via della Brunetta, Sud 
Nord gli crdi stess, Osest Furto 

5. Favro signora Cattorinà fu Gia- 

ino, moglie di Gincomo Favro re 

le alla Ravoira di Monpratero 
collindennità di L. 253 2. Campo È 
pil, nell regione della Rocchetta, 
sotto parto del N. di0 della suddetta 
mppa, della superficie di m. q. Gi, 
collo coorenze , Est ereli Dar ‘Mari! 
tano, Sud e Nord la registranto, Ovest 
Pavro Sebastiano. 

Favro Sebaetiano fa; Fransesco 
esidente a Mompantero, coll'inden- 
nità. di L. G8G 94. Campo a viti, nella 
regione suddetta, sotto parte dei mi» 
muti di detta mappa Gil AI, della 
superficie di mi. a. 159, colle coerenze 
Est Farro Catterina, Sul e Nord 1 
propristazio stesso, Ovest Cellino Giu- 
Soppe. 

*. Genonlaz sig. Filiberto. fu. Gio- 
‘noni Battista | domiciliato În Susa, 
collindennità di L, 35 35. Pinzzale 
regione Rocchietta, sotto paste del 
N. 449 di mappa, di m. 17, colle 
coarenze Fat e Nord Collio Giuseppe, 
Sud il registrano, Ovest la cità di 
Sta. 

8. Collo Giuseppe fu Giuseppe, 
farravocelo, restato a Torino. pel 
1’ indennità ‘di L. 1U0k 9, Pinazalo 
asi, nella sudata regione sotto 
parto delli numeri 427, (48 di mappa, 
di metri quadeati 921 colto coerenza 
Eat la città di Susa & Favro Seha- 
atiano , Sud sig. Genonlaz ed ll pro: 
prietario , Ovast sie. Gioranni Cam: 
vogue, Nord 1 propristario. 

Y. Gompagna sig. Gioranui fu Pi 
tro, capomastro da. muro, domiciliato 
ia Susa , coll'indeanità di (L, S19 49 
Corpo a viti nella regione suddetta, 
sotto 1 N. 426 di manpa, colla su: 
perficio di m. 9.100 , colla’ coorente, 
Fit Cellino Giuseppe, Sad o Nord 
Drobriatatio, Ovest Banda Giuseppe 

0. Brayda Ginsoppe fu 
domiciliato în Suso, colli 
L, 524 4î. Campo a viti nella suddotta 
égiono , toto i humori 481 , {23 gi 
mabpa, (della superficie di mg. 8, 
gogrnt, Et Campagna Giovanni, Sul 

Nord i proprietario , Ovest Ger 
Pia Cisaellar. ca 

11. Opdra Da Cantele; ia pe 
qua del 60 amministratore cav. te 
Jogo canoaico D. vili: no Bray pres 
Vito dela cattedrale di Suta, coll 
dénnità di L. 1882/46. (Gampo a vi 
nella suddeltà regno; noto RSS 
SL, #15 dî mappa, della mippriicio 
dit. #92, colle cosreggni Bar Giu: 
souba Hravda , Sud o Nogi l' Opera. 
Pisi ata, Ovest la vin nizionale. 
Susa, 18 aprile 1867. 











































































lonuirà di 
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1728 REINCANTO 


(iS Patbi,) 


Si rendo noto; cho al) ilienia. cho 
natà dal triliimale bivite di questa città. 
sata alle ‘ore 10 del giorno 18 mag- 
gio /p. x, varranno niovamonte posti 
ja vendita gli stabili osproprinti satin 

"Nicolò Staggnon di Torino 

Ronolitttt, moglie i 
ini Canavoro | al prezao_di Ire 
7; vffsitò dalla ragion di negozio 
to în quesca città, fratelli Diat: 
to, in aumento, del sesto mul prezzo 
di T, 10,000 per cui erano stati do- 
liborati a Piotro Martina fa Giusoppe 
di Ayrasca. 

Ta detti atabili situati in territorio 
di Moncalieri consistono in un corpo 
dî cascina, composta di campo, vigne, 
boschi, gerbidi © pasture, con entro: 
‘stante’ casa civile. e rustlea , e gr 
dino, di ettari 5, aro 99, cent. d2. 

‘Torino, 18 aprilo 1867. 

Brocardi sost. Imardì p. 0. 
SCIOGLIMENTO DI SOCIETÀ 
La società di commercio esistita 

fn questa. città fra li signori Giuseppe 
‘Trossarello, Gio. Francesco Lafon e 
Giovanni. Gaglielmini, sotto la ditta 
TTrossarello ‘è LafTon, essendo vennta 
fsi termino alla fine dello epirato 
marzo ft ssiolta. 

Il sig. ‘Trossarello: Giusoppe è ri: 
ingato solo incaricato dello straleo. 

Torino, 17 sprilo 1867. 

1768 Trossarallo Ginsoppe. 
1750 CITAZIONE 

Gon atto di citaziono. 18 corrente 
aprile dell'usciero addetto Alla. pro- 
tura di Pamparato, Gio. Robaldo, no: 
tificato a mento degli att. 181 e 188 
del cod. di prov. civ, Odnsso Mad- 
dalena inoglie di Luigi Conarese ro: 
sidente ‘a Pamparato; ammessa al 
benifiio (ei poveri con docreto 9 
corso marzo, orocò nanti detta pre- 
tura 6d all'udionza. del 15. prossimo 
maggio; ora 9 mattutino, il predetto 
di lei marito Luigi Canaveso, già do. 
mnicillato in Pamparato, ed ora 
domicilio, residenza e dimora _igno 
chiedendo autorizzare! a di lei fn 
voro la separazione dai beni del ma- 
rito della sun dote risultanto dallo 
instromento 6 settembre 1MN3, rise- 
vuto Odasso, © condannarsi Il'marito 
‘testo nello spese, 

Mondovi, 19. aprilo 1867. 












































Barattori sost. Blongini. 
17Î6. —NOTIFICANZA 
L'usciero Carlo Vivalda addetto al 





tribunale di commercio di Torino; con 
‘suo atto delli 18 corrente, ha citato 
sull'istanza. del signor. Gioannì Batt. 
Sormani ivi residente, fn conforinità 
dell'art. 161 cod. proc. civ., il signor 
Giuseppo, Guglianetti già residente in 
questa città ora di domo, resi 
lenza © dimora non conosciuti, tanto, 
ia qualità propria, che ‘quale ‘erede 
universale di suo fratello Giacomo, 
per comparire avanti i peolato tri 
bunale di commercio; in via somma- 














ria, all'udienza delli 26 corrente a- 
prile, ore 2 pomeridiane, per ivi es- 
#ero condannato fn fale Sua. qualità, 
solidariamente colli Autonio e Gio. 
fratelliSesiani, al pagamento 1 favore 
dell'iostanto di L. 5000 portate da 
biglietto all'ordine, cogli interessi e 
so, con sentenza esccutoria, pri 
visorilimente, non, ostante opposizione 
od appello senza cauxione. 
Torino, 19 aprile 1807. 
Li. Roatta' p. 0. 











SUNTO DI CITAZIONE 
Con atto d'ogni dell'anciore Gar- 
dois, venne sull'instanza di Dosio 
Gionnni residente in "Lorino vd alet- 
tivamento nollo stadio. del ‘cansilico 

















Casio Vayra, ria Bottero, num. 195, 
citato Perotti Carlo negozianta. gi 
residento in Torino, ora d'ignoti do- 





micilio; residenza e dimora, a com- 
parivo dinanzi la pretura di. questa 
città, sezione Monoeaisio, all'udienza. 
dolli 27 corrento mese, ore 8 antim., 
nr vedersi condannare a pagamento 

i L. 700 cogli interessi e spese a 
penù dell'arresto, personale. 

Detta citazione seguì a monte del- 
Vart. H1' cod. proc. ci. 

Torino, 19 aprito 1807. 

Cavallotti sost. Viy 


178 CITAZIONE 


Fiorio Giacomo, usciere’ presso. il 
tribunale civile o correzionale di Te- 
con zu atto del 








giorno di eri 
sull’instanza. del sig. Calligaris. Ber- 
proprietario residente 
î 


nandino 
Terino, ebbo a citare 
Mucith, già residente in Torino, 
od atitalmento di domicillo , re 
sidenza e dimora ignoti, per compa- 
ilro davanti all'limo sig. presidente 
del tribunale stesso, alle ore 9 mat 
tiltine del 25 corrente. mese, per fi 
vedersi fisia.e l'udicoza in gui dovrà 
farsi l'incanto della casa. possedtita 
dal Tommaso Filippa, in questa città 
rospiciento le) vie Milano © Pasti 
ciori, la coi vendita fu ordinata. con 
sontensa_ 16 settembre 1895, profferta 
ila dotto tribuna 
rino, 14 aprilo 1867. 
Ballario sost. Borri 


INSTANZA 

per nomiia di perito. 
Con ricorso og 
tuiv, prebidente 


te fn 
Nicolao 
































1751 





presentato al sig. 
lel tribunale civile 












di Îiucrolo, 1 sig. arv.. Anastasio 
‘Aniolio chieda a tormigi dell'art, 66% 
Qel cod. di pr. cls, 





li 
o chi. proceda llestimo 
mazioni di lotti dogli stabi 
di Micliellonnet Gia. 
territorio! li Vilar Perosa 
Sguirai iu eubasta. 


Pinerolo, 19 aprile 1867. 











ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
col benefizio d'inventario 


Con ntto del 30 marzo 1867, rice- 
vato sal sottoscritto crncalliore della 
protnra di Dora in Torlna, 1 signori 
Sacerdote don Giuseppa Albera, tutora 
dello minori Giuseppa, Cristina, e Ma 
rietta Foglictii, e Maddalena Albera, 
vndova Fogliotli, amministrati 
fiale delle minori suo figli 
Camilla Logliott residenti 
dichiararono rispettivamente di né 
ettaro, per 10. suddottominoruini 
‘non altrimenti che col_ beneficio del 
l'inventario, l'eredità, lasciata dal 
‘architetto Jietro Foglioiti dl fi A 
gi, deceduto fa Torino 1 fabio 

\867 , ‘senza testamento. 























1767 Avv. L: Remigio can 

I745 DA VENDERE 

nel fallimento della ditta B: Thomatti 
© Comp. 





Fabbrica di figulina silicen con psi- 
vativa in Mondovi Carassone, sulle 

del fiume Ellsro , osercita sopra una 
estensione di terreno di giornate 4, 
(ge 159 52) di proprio dell'Ospedale 

{i Mondovi provvista di gran quantità 
di fondi, consistenti in 70 mila tavello 
ossia quadretti per pavimenti ‘di di 
verso .formo 0. dimensioni ; in gran 
quantità di tubi cotti atti allo embreio 
immediato, oltre ad altra quantità da 
cuocere, 65 mila miriagramma di torra 
‘rgillosa e saponacen, parto preparata 
© parto in natura, due fornaci, una 
tincbino, sci torni ) il ‘tutto in ottimo 
stato: 

Pot to trattativo dirigersi in ‘Torino 
dal sindaco dol fallimento avv. Fra 
esco Glioco. procuratere capo , vi 
Moreanti, N. ®, piano primo, ed'in 
Mondosi ‘dai couisinilico Domenico 
Vallo, 

Torino, 18 ‘aprile 1867. 





















‘Ave. Gior. Zanazzio sost. Chicco 
1795 SUBASTAZIONE 
(l® Pubbl) 


Cot ordinanza delli 1% marzo ul- 
timo l'ilmo sig. prosidente del tribu- 
nale civile di Torino, fissò. l'adicnza 
delli 4 del prossimo venturo mese di 
giugno, pet l'incanto degli stabili, dei 
ali rull'instanzo della. nig. Din 
crelletto Yadova Cordero, venne au- 
torizzata lm rivendita în odio di Carlo 
Varetto, e dichiarato aperto il giuili 
cio di graduaziono con delegazione 
del sig. giudice conte Biandrà per la 
Istruzione, 6 furono ingiunti li credi» 
di depositare Je. loro, domande 
tificate nel termino di giorni NO. 
Li stabili sono esposti in un 
lotto e trovansi situati mol territorio 
di Bardassano consistenti În terreuo 
ratio, campo e vigna o Jo condi» 
ioni . dono” emorizzato nel bando 
delli 0'aprite 1807 sottoscritto Porin- 
cioli. 
Torino, 18 aprilo 18 
Rossi sost, Rol 


PURGAZIONE E GRADUAZIONI 
Con decreto del sig. cav. presidento 
‘del triiunalo civile di Biella in data 2 
‘Aprile corrente. mose, emiato sul 
ricorso del sig. tav, Euseblo Chi, 
maggiore di Stato Maggiore di st 
n Torino, fu piefisso il termine 
iorni I per far: seguire al prece- 
‘ento proprietario sig. Anselmi Tgui 
zio fu Pietro, residente nella cascina 
Valchiesa, fit di Alco Vercellese, e 
‘ni creditori inscritti. sugli stabili, i 
‘quali ni tratta. di. purgare dalle ipo- 
teche, situati sul territorio; di Rop- 
polo (6 consistenti nol. castello di Rop- 
Dolo, e in fabbricati, campi, vigne 6 
prati annessi, e nel diritto di patro- 
nato alla nomina del: parroso della. 
parrocchia di Ropolo Castello, stati 
venduti dal nominato 
. Giuseppo Chib, geni» 
tore dell'instante; pel prezzo” di Le 
60,400 con instromento in data $ no: 
vmbro 1863, rogato Ferro, 

Collo stesso docreto fu dichiarato 
aperto 11 giudicio, di graduazione sul 
prezzo suddotto dal sig. instante 
ferto, con ordina ai creditori inseritti 
di depositare Je loro domandò di ci 
locazione corredate dui giustifcativi 
titoli nella cancelleria. del. trilumalo 
fra giorni 40 successivi alle notifi- 
canzo come avanti, lo quali hanno 
avuto ltiogo al precedente. proprio- 
tario Anselmi con. atto. dell'usciero 
addetto alla pretura. di Suntià Gio, 
Lanzavecchia, in data 14 andanito a- 
prile, © quanto ai creditori, con atto 
dell'usciero Valentino, Nicola addotto 
al tribunalo civile di Biella in date 
12 stesso aprile. 

































































Biella, 17 aprile 1867. 
1730 Borello, 
AUMENTO DI SESTO. 


Il tribunale . civile di Varallo con 
aontenza del 16 corrente pronunciara. 
il deliberamento degli stabi 
nel gi Spropriazione furzata 
inatituito dni signori Cristoforo Grober 
e Gionnni Zoppetti contro i figli ed 
eredi del fu Giacomo Boceloloni, tutti 
da Varallo. 

1. Aratorio alla. Cotesera, in tni- 
ritorio di Grignasco, e camp al Ver- 
zuretto di S, Marco, iu territorio dl 
Varalio ; 

2. La 











te. di casa dietro (alla 
casa, in Varallo, prospiciente Ja via 
ningg'ore. 


Il tutto a favoro di Barbotti Gini 
denzio di detta città, per persona da 
dichiararsi, e che dichinrò, quanto il 
*, in quellp delli Gioauni od Emi- 
coniugi Marchini pure di Varalle, 
per il prezzo complessivo di li 6225. 
TI termine utile per fare l'aumenito 
del'‘sesto scado. alle oro 5 pomerit. 
del 1° maggio prossimo. 
Varallo, 19 aprile 1867. 
1787 Tilun cad. 















Roddolo sost. Fueta p. c; 





Torino — Tip: @, Favale è depp 





